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Velimna, per avermi permesso di 

organizzare il convegno su Perugia 

etrusca, città di cui mi sono occupa-

ta per circa 35 anni come funzionario 

della Soprintendenza archeologia 

dell’Umbria, dandomi l’occasione di 

presentare i risultati di scavi condotti 

negli ultimi decenni, che forniscono 

dati per la ricostruzione di Perugia. 

Sull’argomento è in preparazione un 

volume che prevede la pubblicazione 

di tutto il materiale documentario 

raccolto.

Il colle su cui sorge Perugia formato 

da un terreno sedimentario di origine 

alluvionale (494 m s.l.m.) si imposta 

su due alture, Colle Landone a Sud 

e Colle o Monte del Sole a Nord, con 

una notevole depressione corrispon-

dente all’odierno Corso Vannucci, 

attenuatasi e colmatasi nel tempo. 

La continuità di vita e la presenza 

di un grande centro abitato in epoca 

medievale e moderna sul colle han-

no portato alla perdita di molti ele-

menti della vita urbana e soprattutto 

ad obliterarne le testimonianze più 

antiche. Le conoscenze negli ultimi 

anni rilevate con una attenta e vigile 

tutela, con sistematici rilievi e studi, 

si sono molto ampliate, grazie alle 

numerose attestazioni di materiali e 

strutture antiche. In particolare se-

gnalo la scoperta della cisterna di via 

Caporali, gli scavi sotto la Cattedrale 

di S. Lorenzo e il restauro dell’Arco 

Etrusco e dal territorio la scoperta 

delle necropoli di Strozzacapponi, di 

Elce, M. Bagnolo, M. Giogo e Casa-

glia. 

Le necropoli ci hanno permesso di 

cominciano dalla più lontana, quella 

extraurbana di Strozzacapponi, che 

occupa un’area molto vasta, e interes-

sa il territorio dei comuni di Perugia 

e di Corciano, estendendosi anche a 

Castel del Piano-Malanotte e Fosso 

Rigo. Al suo interno è attraversata 

da una strada. La necropoli di cui 

tombe venne esplorata già nell’Otto-

cento dallo studioso Vermiglioli, poi 

dalla Soprintendenza negli anni Ses-

santa e Novanta del secolo passato 

e recentemente tra il 2007 ed il 2008. 

Gli ultimi scavi, condotti a seguito 

della realizzazione di una rotatoria 

stradale, hanno messo in luce nume-

rose tombe etrusche ipogee, scavate 

nel travertino, frequentate anche in 
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       età romana. Alcune si presentavano 

già depredate in antico, altre integre. 

Tra queste, la più importante per ric-

chezza di materiali è la nr. 29, cosid-

detta “del letto funebre”, scoperta il 

4 luglio 2008 ed ora esposta all’anti-

quarium di Corciano. Si tratta di una 

sepoltura ipogea scavata nel bancone 

travertinoso, trovata inviolata, prece-

duta da un lungo dromos e chiusa da 

un lastrone in travertino; la camera 

sepolcrale a pianta quadrangolare 

presenta un pilastro centrale, addos-

sato alla parete di fondo, banchine 

che corrono su tre lati e pozzetto cen-

trale. Sulle banchine erano deposte 

otto urne cinerarie in travertino con 

iscrizioni rubricate in rosso che si ri-

feriscono alla famiglia dei anei marcna 

ad altorilievo vari motivi: commiato, 

assedio alla città, lotta tra Centauri e 

-

strice, bucranio. I rilievi scultorei sono 

accentuati da un vivace cromatismo: 

rosso, nero, azzurro etc. All’interno 

in alcuni casi sono conservati resti 

del tessuto che conteneva le ceneri 

del defunto. Oltre alle urne, la tomba 

conservava sulla banchina sinistra, 

vicino all’entrata, elementi pertinenti 

a letti in bronzo di rara bellezza, che 

dovevano ricoprire il telaio di legno 

di cui rimangono esigue tracce: sono 

conservati varie parti delle zampe e 

fulcra con teste di mulo e di anatra 

letti, di cui solo due ricomponibili, 

almeno in parte. Il rinvenimento ri-

veste estrema importanza sia per la 

pregiata esecuzione, sia per la rari-

tà del pezzo: infatti in Umbria se ne 

conoscono solo altri quattro, scoper-

ti ad Arna nell’Ottocento, a Gubbio 

nel Novecento e a Corciano. Il ma-

teriale di corredo, rinvenuto accanto 

alle urne, ai piedi delle banchine e 

nel pozzetto, consiste in vasellame 

ceramico, olpette, brocchette, vaset-

ti miniaturistici, piatti, unguentari.

Vari gli specchi in bronzo e gli strigi-

li, alcuni elementi di cassetta in osso 

lavorato. Le urne policrome ed il ric-

co corredo sono pertinenti ad una 

famiglia piuttosto benestante, in una 

zona dove le tombe normalmente 

sono di rango modesto. 

Infatti, in età ellenistica tutta l’area era 

nota per lo sfruttamento delle cave di 

travertino, che fornirono il materiale 

per la costruzione delle mura di Pe-
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       cinerarie. La popolazione residente, 

dedita anche all’agricoltura, appar-

teneva dunque normalmente ad un 

ceto sociale medio basso. Il numero 

degli abitanti sembra comunque con-

siderevole, data l’estensione della 

necropoli e la quantità delle tombe 

scoperte; sui dati attualmente dispo-

nibili si è stimata la presenza di circa 

500 persone.

Da Elce via Antinori proviene la 

tomba dei cacni, inquadrabile nelle 

necropoli urbane, scoperta fortuita-

mente nel 2003, durante lavori edili, 

fu trafugata e solo nel 2013 venne 

recuperato dai Carabinieri Nucleo 

Tutela Patrimonio Culturale di Roma 

il materiale rinvenuto all’interno, co-

stituito da 22 urne cinerarie etrusche 

in travertino, il coperchio di un sarco-

fago in arenaria, il corredo funerario 

tipiche della produzione perugina, 

conservano in alcuni casi la policro-

mia e tracce di foglia d’oro applicata 

-

pite in alto rilievo. Il livello della resa 

artistica è molto elevato a testimo-

nianza della ricercatezza del commit-

delle urne hanno vari motivi: Medu-

sa, Scilla, Nereide su tritone, lotta tra 

scene di combattimento, bucrani e 

ghirlande, rosette, scudi e bucrani, 

-

ni, a volte rubricate, sono 18 di cui 16 

riferite a personaggi maschili della 

famiglia; una doppia sul coperchio 

e donna.

Nel 2013 un nuovo scavo ha riportato 

alla luce una tomba a pochi metri di 

distanza da quella dei cacni; contene-

va 6 urne funerarie in travertino, con 

iscrizioni in etrusco e latino, che atte-

stano famiglie già note. Gli elementi 

di corredo rientrano in tipologie co-

muni diffuse tra il II ed il I sec. a. C. 

e trovano confronti con le necropoli 

ellenistiche del territorio perugino 

-

cola tomba a camera, destinata a per-

sonaggi di condizione sociale medio 

bassa, appartenenti a famiglie diver-

se, forse collegate agli ultimi rappre-

sentanti della famiglia cacni, attestata 

a Perugia e legata ad altre importanti 

famiglie perugine, quali i calisna, anei, 

e alfa e hamphnei. La presenza di iscri-

zioni in caratteri latini, tre su quattro, 
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       attestano il mutamento linguistico 

dopo l’emanazione della lex Iulia del 

90 a.C. Interessante come tale cam-

biamento trovi conferma, all’interno 

della tomba, per la presenza di due 

urne con iscrizioni attestanti la fami-

glia Hamphnea, una in etrusco e l’altra 

in latino, che mostrano così uno stret-

In questa zona ad Ovest di Perugia, 

le necropoli urbane sono localizzate 

ad Elce, San Galigano, Monte Mor-

cino, Case Bruciate e sono sepolcri 

databili al III-II sec. a.C., con urne e 

corredo funebre di elevato livello ar-

tistico, che rivelano la ricchezza dei 

ceti emergenti, costituiti da famiglie 

aristocratiche ed arricchite, abitanti 

di un quartiere residenziale, simili 

a quelle che si trovano in altre zone 

della città come i cai cutu, i  e i ve-

limna.

L’esempio di tombe isolate in area 

extraurbana, in zona boschiva, in 

loc. M. Giogo e M. Bagnolo, ci indica 

il legame con fattorie a dimensione 

familiare abitate da nuclei di conta-

dini e da proprietari terrieri di ceto 

medio; l’occupazione territoriale e la 

tipologia abitativa con case coloniche 

-

cento. Le testimonianze archeologi-

che segnano inoltre la presenza di un 

tracciato viario interno, secondario 

rispetto alle grandi vie, ma non meno 

importante per i collegamenti tra le 

alture e il Tevere.

Tra queste è la tomba di M. Bagnolo, 

ipogea (lungh. m 2,05; largh. m 1; alt. 

cons. 0,75) scavata nel terreno natu-

rale, costituito da strati di argilla e 

differenza delle tombe del territorio 

perugino, presenta una peculiarità: 

l’interno del sepolcro è rivestito da 

lastre di arenaria sbozzate e lavorate 

a facciavista, di cui sono conservati 

quattro blocchi della parete a monte 

e la porta di chiusura. All’esterno di 

quest’ultima la chiusura è rafforzata 

ai lati da pietrame di grandi dimen-

sioni. La copertura doveva essere a 

doppio spiovente, come dimostra un 

lungo incasso obliquo sulla parete in-

terna della lastra di chiusura,  inter-

pretabile come appoggio delle lastre 

di copertura. 

La tipologia della tomba, rivestita di 

lastre di arenaria è piuttosto rara nel 

territorio perugino e trova confronti 

solo con la Tomba del Faggeto nel 

comune di Perugia e con la tomba di 
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       Sagraia, nel comune di Umbertide, 

questa di dimensioni maggiori, in-

quadrabili al II sec. a.C. 

A Perugia le prime tracce di frequen-

tazione risalgono all’età del Bronzo 

a.C.) e si riferiscono ad un villaggio 

palude in via Settevalli; i materiali 

-

teristiche degli abitati come olle con 

cordoni applicati, lisci e a ditate, cio-

tole carenate, scodelle e anse a nastro, 

a bastoncello, a maniglia, a corna di 

lumaca.

Di recente rinvenimento, sono due 

sepolture a pozzetto, che risalgono al 

-

to dell’VIII a.C.) contenenti cinerari, 

scoperte nel 2007 in loc. S. Martino 

in Campo, e collocate in origine in 

prossimità del Tevere. Il cinerario 

più antico è un ossuario biconico con 

decorazioni a pettine a zig zag e cup-

pelle. Il secondo, un ossuario biconi-

co biansato, ha restituito elementi di 

Perugia, con la sua posizione emi-

nente rispetto al fondovalle, deve 

aver favorito un sistema abitativo 

stabile, consistente in piccoli nuclei, 

posti in varie zone del colle (via del 

Verzaro, viale Pellini-piaggia Co-

lombata, Capitolo della Cattedrale, 

Monteluce) come dimostrano nu-

VIII sec. a.C., presenti anche in zona 

Cupa e Pincetto, rinvenuti in strati 

di terra scivolati per cause natura-

che comprovano implicitamente le 

fasi insediative più antiche del colle 

perugino. La maggior parte del ma-

teriale proviene dall’area fuori Porta 

S. Susanna (zona Pellini–piaggia Co-

lombata), rinvenuto in due momenti, 

nel 1961 con trovamento fortuito e 

nel 1970 durante la costruzione del 

palazzetto dello Sport, è costituito da 

ceramica a decorazione villanoviana 

(motivo del meandro e impressioni, 

triangoli e riquadri), vasellame di uso 

domestico, grandi doli, pesi da telaio, 

rocchetti, frammenti di fornelli, into-

naco di capanna, di concotto e scarti 

di fornace; ceramica dipinta di tipo 

italo geometrico. I materiali attestano 

la presenza di un abitato, confermato 

dai frammenti di intonaco di capan-

na; i pesi da telaio e i grandi rocchetti 

sono da connettere ad una attività ar-
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       tigianale di tessitura. Gli scarti di for-

-

cati, riconducono ad un impianto per 

la produzione di ceramica. Da qui 

proviene anche l’alfabetario etrusco 

inciso su fondo di vaso in bucchero 

Perugia sorge su una altura (m 493 

s.l.m.), formata da un terreno sedi-

mentario di origine alluvionale e pre-

senta due sommità, Colle Landone a 

Sud e Colle o Monte del Sole a Nord, 

divise da un profondo avvallamento 

ora colmato. 

La città, posta alla destra del Tevere, 

in ambiente etrusco e in contatto con 

il territorio degli Umbri, ha svolto 

anche di tramite per scambi economi-

ci e culturali tra le popolazioni dislo-

alcune fonti dagli Achei, secondo 

altre da Auleste, padre o fratello di 

Ocno, fondatore di Felsina (Bologna) 

è considerata tra le città più impor-

tanti della dodecapoli etrusca, cioè 

delle 12 città iscritte alla lista dei 

populi formanti la federazione. L’im-

pianto interno dell’abitato, conserva 

in età medievale e si ricostruisce in 

base alle testimonianze rinvenute: 

aree pubbliche e sacre, strade, pozzi, 

domus

Tra le opere idrauliche più impor-

tanti spiccano due opere di alta in-

gegneria idraulica, la cisterna di via 

Caporali e il pozzo Sorbello, posti 

agli estremi della città, ascrivibili al 

III sec. a.C. Costruite nella stessa tec-

nica costruttiva presentano copertu-

ra, in travertino, formata da grandi 

lastre poggiate sui bordi della canna, 

sorrette da puntoni, con una sorta di 

“doppia capriata”, inseriti nella pare-

te e raccordati al centro da un cuneo. 

In corrispondenza dell’odierna piaz-

za IV Novembre era ubicata l’area 

forense, all’interno di un grande ter-

razzamento, sostenuto da imponenti 

sostruzioni in opera quadrata visibili 

in via delle Cantine; nel settore set-

tentrionale del terrazzo era collocato, 

in corrispondenza della Cattedrale di 

S. Lorenzo, il luogo di culto con un 

Uni, la Giunone romana,   di cui sono 

attestate fasi dal VI al II sec. a.C. Nei 

pressi si incrociavano i principali assi 

viari, il cardo N-S e il decumano E-O. 

L’antico centro di Perugia si cinge in 

età ellenistica di potenti mura in tra-
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       vertino che corrono intorno al colle, 

per circa 3 chilometri, seguendone la 

morfologia, ad una quota variabile 

tra 435 e 480 m s.l.m. e adattandosi al 

terreno caratterizzato da profonde ri-

entranze, in corrispondenza di fossi, 

e altrettante sporgenze, assumendo 

il caratteristico disegno a “trifoglio”. 

Rimangono ampi tratti, e le porte 

monumentali, rispettose delle diret-

trici viarie di accesso.

Discussa la datazione delle mura per 

la quale si può proporre la seconda 

metà del III sec. a.C., anche se alcuni 

studi tendono a datare un tratto del 

IV sec. a.C. Alcuni recentissimi saggi 

in prossimità dell’Arco Etrusco, con-

dotti nell’ottobre 2011 in alcuni locali 

in via Pozzo Campana n. 11, hanno 

messo in luce la muratura etrusca, 

che in questo punto, immediatamen-

te a ridosso del bastione sinistro, si 

presenta poderosa, larga circa 6 m e 

i materiali permettono di attribuire la 

costruzione delle mura alla seconda 

metà del III sec. a.C. Inoltre i restauri 

dell’Arco, eseguiti nel 2012-13, hanno 

-

struttiva, in base alla quale si può as-

serire che la costruzione sia un’opera 

unitaria con i bastioni e con i tratti di 

mura laterali sia in via Battisti che in 

via Bartolo; la sommità dell’arco era 

occupata dalla camera balistica, in-

dividuata grazie ai resti di  strutture 

murarie e pavimentali in travertino, 

che accoglieva in periodo di necessità 

le macchine da guerra, come le bali-

ste. I lavori di restauro hanno resti-

tuito tracce di rubricatura, all’interno 

delle lettere, della scritta Augusta 

Perusia e Colonia Vibia e messo in 

evidenza chiazze nerastre sulla su-

-

boniosa, sia sulla controfacciata che 

sull’intradosso e sui piedritti, esito di 

un grande incendio, che si riferisce al 

bellum perusinum

6).

La città all’interno della cinta mura-

ria si presenta  articolata in terrazza-

menti, formati da grandi sostruzioni, 

che sostengono il colle nelle zone più 

scoscese e ripide e pertanto poco ac-

cessibili. Oltre a quello collocato in 

piazza IV Novembre, che presenta 

i lati N, O e S muniti di grandi mu-

rature in travertino, di cui si parlerà 

più approfonditamente in seguito, 

sono stati individuati altre strutture 

probabilmente con la stessa funzio-
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       ne. Una è stata scoperta in piazza Pic-

cinino n. 7, all’interno dei fondi del 

palazzo che fa da limite settentrio-

orientata E-W, è conservata per una 

lunghezza di circa m 6,50 e altezza 

di circa m 2,45, la profondità visibile 

è di circa m 1, ma doveva senz’altro 

-

rata dalla fondazione dell’immobile. 

La muratura in opera pseudoisodo-

travertino, senza malta, di pezzatura 

-

niti e bassi quelli superiori, presen-

ta andamento rettilineo, lievemente 

rientrante verso E. Era già segnalata 

nel catasto denominata come mu-

ratura antica, di spessore maggiore 

rispetto alle altre dell’immobile e il 

Gigliarelli presupponeva nella zona 

la presenza di una cinta di recinzio-

ne dell’acropoli, presenza ipotizzata 

anche per l’area dell’Arco Etrusco. 

All’interno di tale cerchia ci sarebbe-

ro stati secondo la cartina tre templi, 

uno innominato, l’altro del Sole e uno 

di Pallade (dove è ora il Duomo); di 

fronte Vesta, nel settore meridionale, 

Giano, Giunone e Iside. La presenza 

di una muratura in travertino a gran-

fronte a Palazzo Sorbello potrebbe 

confermare l’ipotesi di una prima 

cinta muraria o meglio piuttosto di 

un grande muro di sostruzione, re-

lativo a terrazzamenti, come quello 

di via delle Cantine, confrontabile 

anche per la tipologia costruttiva, che 

sorreggeva la collina nella parte alta 

della città. Un’altra in via Boncambi, 

di cui rimangono grandi blocchi di 

travertino, conservati per una altez-

za di 70-80 cm, che fanno parte della 

parete orientale dell’ambiente, supe-

riormente di epoca posteriore. Visibi-

le all’interno di alcuni locali a civici n. 

7 e 15-17 ora destinati a vano caldaia 

del Comune di Perugia e magazzino 

di alcuni negozi è parallela a corso 

Vannucci, il cardo della città, distante 

da questo 14 m e a 3 m di dislivello e 

perpendicolare a via dei Priori, il de-

cumano, posta in una zona fortemen-

te in pendenza verso la Cupa. Ancora 

in via Fani è presente una struttura 

in travertino perpendicolare alla via 

si inoltra verso via Mazzini. Altre im-

portanti strutture murarie in traver-

tino con probabile funzione sostrut-

tiva, costituite da grandi blocchi e da 

un arco con andamento N-S sono in 
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       via Deliziosa n. 3, in piazza del Dra-

go, in questo caso la struttura è orto-

gonale alle mura della cinta etrusca 

e in piazza Morlacchi, all’interno di 

Palazzo Stocchi.

Ma i dati maggiori scaturiscono dallo 

scavo sotto la Cattedrale di S. Loren-

zo condotto dal 1998 al 2008, anche 

se lunga e complessa è la storia degli 

scavi, iniziata nei secoli passati du-

rante le varie fasi costruttive per la-

vori di consolidamento e poi dal 1950 

più frequentemente.

consolidamento della Cattedrale e 

delle canoniche a seguito del terre-

moto del 1997 hanno interessato di-

verse zone, i due chiostri, la sacrestia, 

la Cattedrale, via delle Cantine, met-

tendo in luce i resti della città antica 

e del polo pubblico: un ampio terraz-

zamento sostenuto da monumentali 

sostruzioni in opera quadrata in tra-

vertino all’interno del quale si colloca 

l’area sacra, con i resti di fondazione 

attestate varie fasi. Ai piedi della ter-

razza una strada basolata pertinente 

al rifacimento augusteo della città 

dopo il bellum perusinum ed accanto 

una ricca domus. Sono attestate anche 

le fasi medievali, prima e dopo la co-

L’area era già nota, tra gli altri rin-

venimenti, per la presenza di due 

grandi cisterne in piazza IV Novem-

bre, (lungh. 26, largh. 4,80, alt. 0,90 

m) scavate nel 1978-80 ed il pozzo di 

piazza (diam. 3.50, prof. 47 m), che 

continuò ad essere frequentato an-

che con la costruzione della Fontana 

maggiore, come dimostrano i dipin-

ti. Entrambe le testimonianze fanno 

parte del terrazzamento.

Le fasi più antiche sono rappresenta-

te da frammenti d’impasto non torni-

to, recuperati in giacitura secondaria 

all’interno del terreno di riporto che 

colmava la terrazza, risalenti alla pri-

ma età del Ferro.

All’interno del terrazzamento si col-

locava l’area sacra, di cui sono atte-

state varie fasi, a partire dal VII sec. a. 

a.C. e poi nel II-I sec. a.C. 

In corrispondenza dell’abside della 

chiesa sono stati rinvenuti resti di 

una fondazione muraria, conservata 

per una lunghezza di 2 m, formata 

da grossi ciottoli di arenaria alletta-

ti a secco in un cavo di fondazione 

e sul fondo del taglio era inoltre un 
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       deposito di fondazione, in cui era 

deposto ritualmente un intero servi-

zio da banchetto, comprendente 14 

vasi schiacciati e ridotti in frantumi 

(4 coppe, 2 kantharoi e 8 attingitoi) in 

bucchero databili all’inizio del VII 

Del tempio sopravvive l’angolo nord 

occidentale di un monumentale po-

dio, realizzato contestualmente al 

terrazzamento, e in origine affacciato 

a sud, verso l’attuale piazza IV No-

dimensioni originarie. I lati lunghi, 9 

metri l’occidentale e 16 il settentrio-

nale, presentano una sottofondazio-

ne a ciottoloni, allettata a secco nel 

tassello e una fondazione a lastroni 

Si tratta senza dubbio del principale 

-

re dove si è voluto tradizionalmente 

localizzare il tempio di Vulcano, noto 

unicamente dalle fonti letterarie che 

lo ricordano per essere scampato 

all’incendio della città nel 40 a.C., 

ma l’attribuzione più plausibile sem-

brerebbe piuttosto a Iuno, l’etrusca 

Uni, il cui simulacro – anch’esso mi-

– venne portato a Roma dallo stesso 

Ottaviano dopo la conquista di Peru-

un atto che ricorda l’antica pratica 

dell’evocatio. La centralità del sito, in 

diretto rapporto con la piazza foren-

se, lo confermerebbe. 

-

na del diametro di circa 2,50 m rica-

vata all’interno del podio ed un poz-

zetto di m 1,30 all’interno del quale è 

stato rinvenuto anche un frammento 

-

nato, come attesta la presenza di due 

fondazioni circolari a forma di colon-

Molto interessante la matrice di un 

pinax

e la cerva Cerinite, dalle corna d’oro 

sacra ad Artemide, inseguita dall’e-

-

borei, inquadrabile agli inizi del V 

I frammenti di terrecotte architettoni-

che rinvenuti sono policromi e rinve-

nuti nel terreno di riempimento della 

terrazza; si dividono in due gruppi, il 

sec. a.C. ed il secondo gruppo ascrivi-

bile al II-I sec. a.C.

Il primo gruppo testimonia la dipen-
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       denza da prototipi volsiniesi: tra que-

-

rante Satiro che grazie all’eccezionale 

stato di conservazione della policro-

mia mostra ancora l’incarnato rosso, 

La seconda serie è costituita da ante-

potnia theron di tipo classici-

stico, inquadrabili al II-I sec. a.C. La 

potnia theron di tipo classicistico veste 

un chitone senza maniche cinto sot-

to il seno, dipinto in rosso e azzurro; 

porta collana e armilla; sopra i capelli 

che scendono sulle spalle è appoggia-

to un basso polos; le mani stringono 

-

rettangolare di età augustea, da attri-

Sono inoltre attestate una Sima ad L 

decorata con pelte, schinieri, scudi 

ovali e colonnine che si alternano 

a gocciolatoi, lastre con la vittoria 

alata, lastre di rivestimento con pal-

mette e spirali e frr. di decorazioni 

frontonali, relativi ad arti superiori, 

inferiori e panneggi. 

Gli elementi architettonici rinvenuti 

purtroppo molto frammentari, rap-

presentati da capitelli ionici, tra cui 

uno con sommoscapo, basi e corni-

ci, fanno parte della decorazione del 

tempio, e attestano la fase di II-I sec. 

a.C. e la presenza di un recinto per 

statue ed altari dello stesso periodo. 

Il grande terrazzamento di 100x70 m, 

che occupa tutta l’attuale piazza IV 

Novembre, fa parte dell’intervento 

edilizio, che dovette cambiare sensi-

bilmente l’assetto urbanistico dell’a-

rea, e va inserito nel quadro del pro-

getto di monumentalizzazione  delle 

aree pubbliche della città, avviato 

alla metà del III sec. a.C. con le opere 

di riassetto della cinta muraria. Cro-

nologicamente inquadrabile all’ini-

zio del II sec. a.C. si ritrova ad ovest 

in Maestà delle Volte, anche se forte-

mente rimaneggiato, e a sud all’in-

terno del Palazzo dei Priori, sala del 

Grifo e del Leone, dove la muratura 

in opera quadrata funge da  parete 

perimetrale della Chiesa di S. Severo.

Il limite settentrionale del terrazza-

mento di via delle Cantine, oggetto 

dello scavo, è delimitato da una po-

tente muratura orientata est-ovest, 

conservata per una lunghezza di cir-

ca 40 metri e per un alzato di circa 15 
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       metri, spessa 2-2,50 m, costruita con 

blocchi di travertino di lunghezza va-

riabile (45-120 cm) disposti a secco in 

-

gettanti di alcuni centimetri, dall’alto 

verso il basso, per motivi di staticità, 

facendo assumere alla struttura un 

-

trastare la spinta del retrostante ter-

Numerosi blocchi recano marchi di 

cava costituiti dalle lettere etrusche 

gamma, alfa, C, A, alcune rubricate. 

Una serie di spine di contenimento 

e contrafforti sorreggono la terraz-

za, nel versante dove il declivio era 

maggiore.

Nell’angolo compreso tra il margine 

meridionale della via basolata ed il 

lato occidentale della terrazza della 

Cattedrale, sono i resti di una ricca 

domus, di cui si sono potuti identi-

lastre di travertino, ed i resti di al-

meno quattro ambienti pavimentati 

in cocciopesto le cui pareti erano ori-

ginariamente arricchite da intonaci 

dipinti. 

La domus del tipo ad atrio ha un im-

pluvium con vasca centrale e apertura 

per il convogliamento delle acque co-

Il pavimento in cementizio a base 

nere di grandi dimensioni, levigato e 

stuccato, conserva la rubricatura per 

vivacizzare il colore, come attestano 

le tracce rimaste sulle tessere di cal-

care. Il cementizio bianco, con inserti 

marmorei è databile alla prima metà 

del I sec. a.C. e trova confronti sem-

pre a Perugia, via Fani, di cui è più 

nota la soglia con motivo a cassettoni. 

La domus era coperta da uno spesso 

strado di bruciato attribuibile all’in-

cendio a seguito del bellum perusi-

num del 41-40 a.C.; tra i materiali, un 

frammento di intonaco policromo 

sormontata da un motivo ad archi 

che inquadra una nave, una prua di 

uno scafo rosso con polena gialla. Il 

frammento presenta una ottima resa 

pittorica  ed un attento e preciso uso 

della prospettiva e rientra nel II stile 

pompeiano. Lo stile dei pavimenti e 

delle pitture permette di datare l’edi-

17). 

Tracce dell’incendio sono presenti 

anche sui travertini dell’Arco Etru-
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       sco, emerse con i recentissimi restau-

ri; tracce di materiale combusto sono 

state rinvenute anche in viale Indi-

pendenza, in via Vermiglioli, in via 

Fani e in via Caporali.

Ai piedi del terrazzamento corre 

il principale asse viario est-ovest 

dell’urbanistica di età etrusca e roma-

-

go via Bontempi, si conserva per cir-

ca 40 metri un lungo tratto che corre 

-

vallotti. La strada, della larghezza di 

quasi 4 metri, è pavimentata a grandi 

basoli che recano evidenti tracce del 

passaggio dei carri nei due sensi di 

marcia. Il basolato, databile all’ini-

zio dell’età imperiale, è da attribu-

ire al restauro della via nei decenni 

successivi all’incendio del 40 a.C., 

come l’aggiunta delle iscrizioni Au-

gusta Perusia, sulle ghiere dei prin-

cipali archi della cinta muraria, come 

sull’Arco Etrusco, dove è rubricata 

in rosso, su Porta Marzia, Arco della 

Mandorla e Porta Trasimena e sulle 

4 are ed in alcuni punti è impostato 

sulla pavimentazione più antica. La 

strada basolata di cui sopra giunge 

-

guiti nel 1983-85 l’hanno individuata 

nel punto in cui si diramava in dire-

zione da un alto verso via della Stella 

e dall’altro verso piazza Morlacchi. 

essere sfruttato a scopi difensivi, pre-

ludio alla realizzazione del “castello 

di S. Lorenzo”, la fortezza cittadina 

nota dai documenti medievali; testi-

monianza di tale trasformazione è un 

basamento poligonale addossato al 

muro di via delle Cantine, da iden-

una torre risalente forse al VI-VII sec. 

d.C.,  da ricollegare ad una struttura 

rinvenuta davanti la Cappella di S. 

Onofrio, insieme ad un tratto strada-

le pavimentato in mattoni, orientato 

NS. Tale testimonianza documenta 

la lunga continuità di utilizzo delle 

strutture antiche, su cui si articola 

l’urbanistica di questo settore della 

-

lizzazione della sacrestia della Catte-

drale ne avvia il progressivo masche-

ramento. 

I vari rinvenimenti ci permettono 

-

tà che qui sintetizzo. 

Aree sacre: oltre al tempio di Giuno-

ne sotto la Cattedrale, è attestata la 
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       presenza di altri templi, tra cui quello 

rinvenuto in viale Indipendenza nel 

1928, il cui scavo ha restituito strut-

ture e terrecotte architettoniche di II  

sec. a.C.  Ci indicano la loro presenza 

negli strati di interro durante gli sca-

vi per il Minimetrò nella stazione di 

palmetta, di una testa di statuetta in 

bronzo di età ellenistica, di una testa 

votiva e anche di un piccolo capitello 

in terracotta. Appena fuori S. Ercola-

no è stata rinvenuta nel 2011 un’ante-

-

da repubblicana. Si parla anche di un 

tempio a Marte in piazza Partigiani. 

-

-

rea del Tiro a Segno e una femminile 

dai dintorni di Perugia. A S. Fausti-

no, Ponte della Pietra è localizzato un 

tempietto di età ellenistica. 

In Via Fani, palazzo delle Poste, nel 

1989, è stata rinvenuta una struttura 

a poca distanza dalle mura etrusche 

della cinta e dal calcidicum, nell’area 

dove si dice fosse un tempio alla dea 

Giunone Licinia; lo scavo ha restitui-

to anche frammenti di terrecotte ar-

chitettoniche.  

La presenza di colonne in via della 

Siepe sono da ricondurre probabil-

Opere idrauliche 

Di notevole importanza e impatto 

architettonico sono, due opere di alta 

ingegneria idraulica etrusca, la cister-

na di via Caporali ed il pozzo Sorbel-

lo. La prima rinvenuta fortuitamen-

te nel 1989, scavata nel “tassello”, è 

profonda m 8 ed ha un diametro di m 

3,64-2,98; le sue pareti sono rivestite 

da una muratura formata da pietre 

legate da malta molto povera, rive-

stita da signino o intonaco idraulico. 

In alto sono conservate due canalette 

per la raccolta ed il convogliamento 

delle acque all’interno. Il fondo della 

cisterna ha un piano in cocciopesto, 

raccordato alla canna da un bauletto. 

La copertura, in travertino, è formata 

da grandi lastre poggiate sui bordi 

della canna, sorrette da puntoni, con 

una sorta di “doppia  capriata”, inse-

riti nella parete e raccordati al centro 

stessa tecnica del pozzo Sorbello, ma 

di dimensioni minori, è databile al III 

sec. a.C. e può essere considerata una 

importante opera pubblica, ubicata 
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       all’aperto; fu inglobata nel II sec. a.C. 

in una struttura privata e ricoperta da 

un pavimento in cementizio a base 

-

che disposte a reticolo. Fu abbando-

sec. d.C. Il pozzo Sorbello, così detto 

dal nome della famiglia cui apparte-

neva il palazzo all’interno del quale 

è ubicato, si colloca a poca distanza 

dal foro e lungo una importante via 

cittadina; attualmente la vera cin-

quecentesca di un pozzo in piazza 

Piccinino ne individua la presenza. 

Costituito da una profonda cavità ci-

lindrica scavata nel “tassello”, è stato 

m. Il diametro è di 5,60 m e la parte 

superiore della canna è rivestita da 

-

mensioni e fattura piuttosto regolari. 

lastre di travertino disposte in piano, 

è sorretta da una “doppia capriata”, 

ottenuta da enormi blocchi monoli-

tici, incastrati tra loro da una chiave 

a martello. In questa zona passava 

il decumano, visibile in alcuni trat-

ti basolati in via Bontempi e piazza 

Piccinino, che incrociava il cardo in 

Un’area artigianale è collocabile nel 

settore occidentale della citta, come 

attestano i rinvenimenti in piazza 

del Drago al cui interno sono state 

trovate vaschette per decantazione 

di argilla, in via Vermiglioli, in cui è 

segnalato uno scarico di fornace, in 

via della Sposa e Piaggia Colombata 

in cui sono stati individuati strati di 

terreno con scarico di frr. di impasto 

e di bucchero da riferire all’attività di 

vasai. Legata alla produzione di late-

rizi è la fornace romana rinvenuta in 

via del Bovaro nel settore meridiona-

le della città.

I dati qui elencati, specie quelli della 

Cattedrale offrono nuovi spunti per 

la ricostruzione di Perugia etrusca, 

mostrando una continuità di vita e 

di occupazione delle aree che prose-

guono ad avere le stesse funzioni nei 

secoli.
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Fig. 2. Perugia, Elce, tomba cacni, urna con centauromachia

Fig. 1. Perugia, Strozzacapponi, 
tomba anei marcna

Fig. 4. Perugia, Monte Bagno-
lo, tomba in blocchi di arenaria

Fig. 3. Perugia, Elce, tomba 1
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Fig. 5. Perugia, carta distributiva delle presenze archeologiche



       29 Legenda

1. Mosaico di S. Elisabetta

2. Cocciopesto in piazza Ermini

3. Arco etrusco

4. Porta Trasimena

5. Strutture e pozzo a Palazzo Stocchi

6. Mosaico in via del Verzaro

7. Pozzo di via Battisti

8. Postierla della Conca

9. Mosaico a Palazzo Manzoni

10. Mosaici in piazza Morlacchi ex garage Gelsomini

11. Cocciopesto in piazza Morlacchi

12. Strutture murarie in via Appia

13. Mosaico in piazza Cavallotti

14. Fontana semicircolare in piazza Cavallotti

15. Pozzo nel palazzo del Capitolo della Cattedrale

16. Strada basolata in via delle Cantine

17. Mosaico in via Maestà delle Volte

18. Muro di terrazzamento in via delle Cantine

19. Strutture di contenimento, fondazioni templari  e 
domus al di sotto della Cattedrale

20. Cocciopesto in piazza Danti

21. Pozzo nel bar Turreno

22. Pozzo a Palazzo Friggeri (banca di Mantignana)

23. Strutture murarie in travertino in piazza Piccinino 

24. Pozzo Sorbello

25. Strada basolata in via Bontempi n. 3

26. Strada basolata in via Bontempi  (Palazzo Baldelli 
Bombelli)

27. Arco dei Gigli

28. Pavimento in cementizio in via Benincasa

29. Pavimento in cementizio in via dei Priori

30. Strutture in via Deliziosa

31. Fontana piazza IV Novembre

32. Terrazzamento a Palazzo dei Priori

33. Pozzo in piazza IV Novembre

34. Strutture medievali in piazza IV Novembre

35. Struttura in piazza del Drago

36. Muro in blocchi di travertino in via Boncambi

37. Collegio del Cambio

38. Blocchi di travertino in via Fani

39. Strutture murarie in via Fani

40. Strutture murarie palazzo delle Poste

41. Mosaico di via Fani

42. Postierla della Cupa

43. Cisterna quattrocentesca in via Danzetta

44. Strutture medievali in piazza della Repubblica 

45. Mosaico in via Baldo

46. Pavimento in via Bonazzi

47. Cisterna in corso Vannucci

48. Deposizione “tesoro” a Palazzo Donini

49. Cisterna

50. Strada basolata in via S. Ercolano

51. Porta di S. Ercolano

52. Porta Marzia

53. Cisterna in via Caporali

54. Pavimento in cementizio in via Caporali

55. Pozzo di S. Maria dei Servi

56. Tempio in viale Indipendenza

57. Arco della Mandorla

Fig. 6. Perugia, Arco Etrusco Fig. 7. Perugia, piazza Piccinino, muro di terraz-
zamento



       

Fig. 8. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lorenzo, ricostruzione assonometrica

1. Via delle Cantine. Terrazza del Foro, lato N: mura-
glione di contenimento in opera pseudo-isodoma di 
travertino

2. Palazzo del Capitolo della Cattedrale. Canale per lo 

situato presso l’angolo Nord-Ovest del muraglione

3. Palazzo dei Priori – Sala del Grifo e del Leone. Ter-
razza del Foro, lato S: muratura in blocchi di travertino

4. Palazzo del Capitolo della Cattedrale. Terrazza del 
Foro: muraglione di contenimento in opera pseudo-iso-
doma di travertino

5. Via Maestà delle Volte, negozio Talmone. Terrazza 
del Foro: muraglione di contenimento in opera pseu-
do-isodoma di travertino

restano solo due lati delle strutture di fondazione, tem-
pio

7. Piazza IV Novembre. Cisterne

8. Via delle Cantine. Strutture a diversa tessitura mura-
ria, allineate e addossate al muraglione in travertino n. 1

9. Via delle Cantine. Pavimentazione in cementizio a 

10. Via delle Cantine. Residui del muro a blocchetti di 
pietra calcare

11. Via delle Cantine. Residuo di pavimentazione: rea-
lizzata con piccoli basoli quadrangolari

12. Via delle Cantine. Basolato stradale solcato dal pas-
saggio dei carri

13. Piazza Cavallotti. Residuo di lastricato realizzato 
con piccoli basoli quadrangolari. Analogo al n. 11

14. Piazza Cavallotti. Vasche e canali pertinenti ad una 
fontana

15. Via delle Cantine. Pozzo etrusco

16. Palazzo del Capitolo della Cattedrale. Domus: la va-
sca dell’impluvium, un segmento murario e due lacerti di 

policromi, sono quanto rimane di una casa “ad atrio”

17. Via Maestà delle Volte, Negozio Talmone. Lastricato 
realizzato con piccoli basoli quadrangolari. Analogo ai 
nn. 11 e 13
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Fig. 9. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lo-
renzo, vasi in bucchero dalla fossa di fondazione

Fig. 10. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lo-
renzo, fondazione del tempio

Fig. 11. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lo-
renzo, fondazioni circolari
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Fig. 12. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lo-
renzo, pinax con Ercole e la cerva cerinite

Fig. 13. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lo-
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Fig. 15. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lo-
renzo, muro di terrazzamento in via delle Cantine

Fig. 14. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lo-
Potnia Theron

Fig. 17. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lo-
renzo, intonaco della domus

Fig. 16. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lo-
renzo, domus
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Fig. 18. Perugia, scavi sotto la Cattedrale di S. Lorenzo, strada basolata

Fig. 20. Perugia, Pozzo SorbelloFig. 19. Perugia, cisterna di via Caporali


